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Letteratura greca • Classe quinta 

Nome________________________________________

Cognome_____________________________________

Classe _______________________________________


1.
Che cos’è la parodo?



a.
…x…
L’entrata in scena del coro


b.
………
Il discorso preliminare con cui inizia la tragedia.


c.
………
Un lungo brano recitato da parte di un personaggio.


d.
………
Una melodia intonata dal coro.

2.
La κάθαρσις è la parte conclusiva della tragedia, con la risoluzione della vicenda.


V
………






F
…x…


3.
A Eschilo si deve:


a.
………
l’introduzione del terzo attore.



b.
…x…
l’introduzione del secondo attore.



c.
………
l’introduzione del dramma satiresco.



d.
………
l’invenzione della trilogia tragica.

4.
Le trilogie di Eschilo non presentano legami tra i vari drammi.


V
………






F
…x…

5.
Come si conclude l’Edipo a Colono di Sofocle?


a.
………
Con l’accecamento di Edipo.



b.
………
Con l’esilio di Edipo.



c.
………
Con la maledizione di Polinice da parte di Edipo.



d.
…x…
Con l’enigmatica morte di Edipo.

6.
L’eroe sofocleo appare:
a.
………             dominato dalla sciagura causata da una colpa del γένος.

b.
………             ben integrato nella società.

c.
…x…             solo nella sua dolorosa sofferenza.

d.
………             tracotante e pieno di ὕβρις.

7.
Gli dèi nel teatro euripideo:
a.
………             sono del tutto assenti.

b.
………             appaiono come garanti di giustizia.

c.
………             dominano l’intera vicenda.

d.
…x…             non sono portatori di valori etici o religiosi, ma sono 



   personaggi teatrali.

8.
Quale caratteristica ha il prologo in Euripide?
a.
…x…            È espositivo, cioè ha la funzione di spiegare gli antefatti 


    della vicenda.

b.
………             È dialogico e viene affidato a due personaggi del dramma.

c.
………             È recitato dal protagonista della tragedia.

d.
………             Non vi è alcun prologo.

9. 
Che cos’è la parabasi?


a.
………
Il prologo espositivo.



b.
………
Il monologo dell’eroe comico.



c.
………
La scena finale caratterizzata da un clima festoso.



d.
…x…
Il momento in cui il corifeo rompe l’illusione scenica e dialoga con 



il pubblico su temi di attualità.

10.
L’eroe comico normalmente:


a.
………
soffre comicamente mille disavventure.



b.
…x…
progetta e attua con successo un piano per sovvertire la realtà.



c.
………
viene espulso alla fine della commedia dalla πόλις come 




φαρμακός.



d.
……… 
è un personaggio del mito che viene parodizzato.


11.
Ἱστορίη significa propriamente «ricerca».


V
…x…






F
………

12. 
Ἀκοή e ὄψις indicano le fonti orali e le osservazioni dirette sul campo fatte da Erodoto.


V
………






F
…x…

13. 
Le Storie di Tucidide trattano il periodo storico compreso dalla fine della seconda guerra persiana alla fine della guerra del Peloponneso.


V
………






F
…x…

14. 
La storiografia di Tucidide si concentra su:


a.
…x…
eventi di storia politica e militare.



b.
………
eventi storici, ma anche digressioni sul mito.



c.
………
eventi storici e osservazioni etnografiche.



d.
………
eventi di storia politica e militare, inframmezzati da momenti 



narrativi (λόγοι).

15.
Quale di questi è un genere dell’oratoria?
a.
………
Epidittico.
b.
…x…
Sofistico.


c.
………
Politico.



d.
………
Giudiziario.

16. 
Con ἠθοποιία in Lisia si intende la sua capacità di rendere il carattere della persona per cui scriveva l’orazione.


V
…x…






F
………

17. 
Il patriottismo di Demostene si concretizzò in un progetto di alleanza di tutte le πόλεις greche per combattere Filippo e la Persia.


V
………






F
…x…

18.
Il passo riportato di seguito è il quarto stasimo (vv. 1186-1221) dell’Edipo re di Sofocle. Dopo averlo letto attentamente, in traduzione, rispondi alle domande.
CORO. Generazioni di uomini, vi conto una dopo l’altra, tutte uguali, tutte viventi nel nulla. Quale uomo ottiene più che l’illusione della felicità? E dopo l’illusione viene il declino. Abbiamo davanti a noi l’esempio del tuo destino, infelicissimo Edipo, e dunque non diremo felice nessuno degli uomini.
Tu che con mire superbe possedesti ogni più splendida prosperità, tu che uccidesti la vergine profetica dagli artigli ricurvi, e ti levasti come un baluardo contro la morte, in difesa della nostra città. Da allora sei chiamato nostro signore e onorato più di ogni altro, regnando sulla più grande Tebe.
Ma ora, a quel che sentiamo, chi è più sventurato di te? Chi nella vicenda della sua esistenza vive angosce e travagli più selvaggi? Nobile Edipo, dunque lo stesso rifugio è bastato alle nozze del padre e del figlio? Come il solco arato da tuo padre poté sopportare anche te, per tanto tempo in silenzio?
Tuo malgrado, ti ha colto il tempo che tutto vede e di queste nozze orribili ti punisce come padre e come figlio. Figlio di Laio, noi vorremmo non averti mai visto; e piangiamo su di te, gridando dalle nostre labbra i più tristi lamenti. Eppure, se si deve dire la verità, grazie a te abbiamo avuto respiro, grazie a te abbiamo potuto dormire.
(trad. di G. Paduano)
a. Quale sviluppo della vicenda di Edipo sta commentando il coro?
.........Risposta libera………………………………………………………………………………………………………… ……………....................................................................................................................................................................................................................................

b. 
Qual è la «vergine profetica» menzionata dal coro? 
.........Risposta libera………………………………………………………………………………………………………… ……………....................................................................................................................................................................................................................................

c. 
Individua nel testo le apostrofi a Edipo.
.........Risposta libera………………………………………………………………………………………………………… 
d. 
Nel brano che hai appena letto il coro riflette sulla condizione dell’umanità, perennemente infelice e sofferente. Facendo riferimento ad altri passi di Sofocle di tua conoscenza, illustra il concetto del cosiddetto “pessimismo sofocleo”, che, secondo buona parte della critica, è da considerarsi il cardine dell’etica del poeta.

.........Risposta libera………………………………………………………………………………………………………… ……………....................................................................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................... .......................................................................................................................

......................................................................................................................

